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[bookmark: _Hlk26961625]Per Pompei è stato un anno di grandi scoperte, di eventi, di mostre importanti, ma anche del teatro di qualità che si ripropone nel 2020 per il quarto anno consecutivo. 
Una conferma del successo delle edizioni passate che hanno visto aumentare di anno in anno il pubblico, sempre più internazionale e hanno dimostrato che dalla collaborazione tra istituzioni e dall’investimento su progetti a lungo termine si possono cogliere ottimi frutti.
[bookmark: _GoBack]I 4 milioni di visitatori che sfioreremo quest’anno, sono il risultato di un’immagine positiva che Pompei ha guadagnato negli anni, anche grazie a ricche proposte di qualità, tra le quali la rassegna del Teatro Stabile di Napoli. 
Il Teatro Grande, fin dalla prima edizione di Pompeii Theatrum Mundii, si è confermato essere una scenografia ideale per le rappresentazioni di drammaturgia antica e luogo imprescindibile nel rilancio di Pompei come laboratorio di sperimentazione e emozioni.
Luca De Fusco ha saputo scegliere, condividendole con il Parco Archeologico, proposte teatrali di altissimo livello che hanno combinato la tradizione dell’antico con la novità del tempo presente. In tal senso è stata perseguita appieno la filosofia del Parco archeologico che vede nella città antica un luogo del contemporaneo, dove ciascun individuo vive una propria esperienza sensoriale, emozionale e anche creativa. Una cassa di risonanza delle suggestioni, delle ispirazioni artistiche diverse, di volta in volta, a seconda delle epoche e delle generazioni.

Massimo Osanna 
Direttore del Parco Archeologico di Pompei 
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